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PREVENTIVO FINANZIARIO 2014
Nota preliminare

(art. 11, comma 4 e 5 del d.P.R.97/2003)

1. Premessa


Con decreto D.M. 0000354 del 03 dicembre 2013 il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha nominato Commissario Straordinario dell’Ente, il prof. Gian Luigi Pillola, per un periodo di mesi sei e comunque sino alla ricostituzione degli organi del Consorzio.

La nota preliminare prevista dalla norma ha la funzione di illustrare il preventivo finanziario e unitamente all’allegato tecnico, di descrivere i programmi, i progetti (da cui discenderanno gli obiettivi gestionali e strategici che troveranno un’adeguata descrizione e rappresentazione nel documento “Piano delle Performance 2014-2016”) e le attività da realizzare nell’esercizio , ed i criteri adottati per la formulazione delle valutazioni finanziarie ed economiche. 

In particolare la nota preliminare deve indicare:

a) gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che i centri di responsabilità intendono conseguire ed effettuare in termini di servizi e prestazioni;
b) i collegamenti fra questi obiettivi i programmi e le linee strategiche descritte nella relazione programmatica del Presidente e dell’organo di vertice;

c) gli indicatori di efficienza ed efficacia che si intendono utilizzare per valutare i risultati;

d) i tempi di esecuzione dei programmi e dei progetti finanziati nell’ambito del bilancio;

e) i criteri di massima cui i criteri di responsabilità di livello inferiore devono conformare la loro gestione.

      La norma richiamata nel definire il documento di previsione, lo distingue in “decisionale” e “gestionale” e lo articola in centri di responsabilità di 1° livello che costituiscono la struttura organizzativa, a livello dirigenziale generale o inferiore, cui è affidata la relativa gestione (cioè la struttura incaricata di assumere le decisioni sulla gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali).


Gli artt. 6 e 11 prevedono anche la possibilità di suddividere il Centro di Responsabilità di 1° livello in centro di responsabilità di livello inferiore.
2. Generalità sull’Ente.


L’Ente è stato costituito nel 2001, al momento non è dotato di una pianta organica operativa, ed è in corso un profondo dibattito per la modifica dello statuto per quel che concerne gli organi di indirizzo. Il personale che al momento garantisce lo svolgimento delle attività istituzionali è rappresentato da lavoratori somministrati, con incarichi di durata temporale limitata. La consistenza del personale utilizzato è stato progressivamente ridotta, di numero con riferimento alle indicazioni del legislatore per le dotazioni organiche degli Enti pubblici e attualmente la consistenza dei lavoratori in servizio è di n. 10 unità a tempo pieno e n. 1 unità a tempo parziale, oltre il direttore. 

Le funzioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, dal 2.02.2007, sono affidate ad un Commissario, con mandati reiterati e di breve durata.

Relativamente alla riforma dell’Ente, è in corso un acceso dibattito, che allo stato registra una proposta della Presidenza della Regione Aut. della Sardegna, formalizzata con nota del 22.01.2013  prot. 0001803.
Inoltre in data 16.04.2013 veniva emanato il D.P.R. n. 73 rubricato “Regolamento recante riordino degli enti vigilati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”, impugnato dalla regione Sardegna nanti il T.A.R. Lazio, per l’annullamento, previa sospensione della sua esecutività; il ricorso veniva accolto mediante il provvedimento portante il n. 9621/2013 R.G. del 13.11.2013; la Presidenza del Consiglio dei Ministri proponeva ricorso in appello al Consiglio di Stato, con atto notificato il 21.01.2014.

In data 1.02.2012 ha preso servizio il Direttore Generale, andando a ricoprire l’incarico rimasto vacante per mesi.


La pianta organica è stata approvata dai Ministeri vigilanti nel mese di agosto 2012 e sulla base delle vigenti norme generali ed organizzative specifiche dell’Ente, è stato individuato un solo centro di responsabilità di 1° Livello, di cui è titolare il Direttore Generale.

3. Gli uffici e i servizi dell’Ente con la dotazione organica approvata col decreto dell’8.08.2012.

La struttura organizzativa dell’Ente a seguito dell’approvazione della dotazione organica e con l’Adeguamento del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi effettuato con la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 44 del 4.09.2012 risultava ripartita nelle seguenti aree operative:

· Servizio di Segreteria Generale ;

· Servizio Promozione e Sviluppo;

· Servizio Comunicazioni e Relazioni Esterne;

· Area Amministrativa-Finanziaria;

· Area tecnica; 

Quest’ultima finalizzata alla:

a) ricerca in ambito ambientale, storico, culturale e paesaggistico;

b) ricerca in ambito geo-ambientale, naturalistico e delle energie rinnovabili;

c) ricerca nell’ambito della promozione e valorizzazione del territorio.

4. La dotazione organica conseguente al D.P.C.M. del gennaio 23.01.2013, pubblicato nella G.U. del 17.04.2013. 

In esecuzione a quanto previsto col provvedimento anzidetto, l’Ente ha adottato la Deliberazione n. 73 del 27.11.2013 con la quale si è provveduto ad adeguare il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, alla consistenza dallo stesso indicata, in complessive n. 13 unità a regime, che allo stato potrà essere coperta per il 60% e pertanto per sole 8 unità (art. 9 comma 36 del D.L. 78/2010).

In considerazione del fatto che la consistenza numerica risulta assolutamente inadeguata e mal si concilia col principio costituzionale dell’art. 97 di assicurare il buon andamento dell’amministrazione, si è rinviata la puntualizzazione dei settori e delle aree operative all’esito di una adeguata ristrutturazione che tenga conto delle risorse disponibili e del necessario ridimensionamento delle iniziative che potranno essere svolte.
Preme evidenziare che l’Ente ha subito i tagli del citato provvedimento in una misura fortemente penalizzante, rispetto agli altri Enti vigilati dal Ministero dell'Ambiente, frutto della insufficiente valutazione di due aspetti fondamentali. 

Il primo è relativo alla qualifica di “Ente assimilato agli enti di ricerca”, attribuita con legge, che avrebbe dovuto consentire di evitare il taglio per il personale inquadrato con le qualifiche di ricercatore e tecnologo. Si rammenta che la qualifica di Ente Assimilato ad Ente di Ricerca è stata attribuita al Parco Geominerario con la Legge  388/2000 art. 114 comma 10  e con il decreto istitutivo del 16.10.2001 art. 4 comma 2.
Il secondo aspetto riguarda l’esito finale dei tagli: un organico con una consistenza numerica assolutamente inadeguata che mal si concilia col principio costituzionale dell’art. 97 inerente il buon andamento dell’amministrazione, risultato di una procedura che non ha adeguatamente rispettato il principio di equità e di parità di trattamento, avuto riguardo agli altri Enti vigilati dal Ministero dell’Ambiente.

Si sottolinea come una attenta valutazione dei singoli casi sia stata peraltro auspicata e richiesta nella stessa legge di “spendig review” che ha determinato il provvedimento dei tagli dove, espressamente,  si stabilisce che “le riduzioni previste non avverranno secondo il tradizionale criterio del taglio lineare, ma con criteri selettivi”. “Conseguentemente per alcune amministrazioni la misura potrà essere inferiore alle percentuali previste, anche in considerazione delle specificità delle singole amministrazioni…….”

Invece per il Consorzio del Parco non si è tenuto conto del ruolo attribuito dal decreto istitutivo e riconosciuto nell’ambito del Piano per lo sviluppo economico della Sardegna, formalizzato in numerosi documenti di programmazione nazionale e regionale, tra cui il “Piano Sulcis” siglato con il protocollo d’intesa del 13 novembre 2012 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, Il Ministero delle Politiche Sociali, Il Ministro per la Coesione Territoriale, la Regione Autonoma della Sardegna e gli Enti Locali coinvolti; pertanto l’esito finale dei tagli intervenuti appare in netta contraddizione con le linee strategiche indicate dal Governo Nazionale e dalla Giunta Regionale della Sardegna.

Quanto sopra enunciato è stato evidenziato in occasione della conferenza obbligatoria di servizio tenuta il 3.03.2014 e con la documentazione prodotta dal Consorzio per tale circostanza (nota del 27.02.2014 prot. 0000531) e ha avuto il sostegno del rappresentante della Regione Sardegna.
5. Le linee strategiche e programmatiche. Obiettivi, progetti ed attività programmate per l’esercizio 2014.
Come si evince dallo Statuto le finalità e gli obiettivi del Consorzio, sono molto vasti e riguardano il territorio di n. 81 comuni, pari a circa 1/4 del territorio della Sardegna.

Tra le attività istituzionali è da evidenziare quella prevista dall’art.3 del Decreto Istitutivo in forza del quale l’Ente deve rilasciare obbligatoriamente il proprio parere per qualsiasi attività edificatoria che viene svolta nell’ambito del territorio di competenza; tale attività che determina annualmente l’istruttoria di oltre 1.000 pratiche, assorbe mediamente n. 4 unità.

Il Consorzio  già dal 2007 si è adoperato per la ridefinizione delle Aree di competenza in collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari; questa attività è propedeutica alla redazione del Regolamento che quando sarà approvato ridurrà o renderà più snelle le procedure per il rilascio dei pareri. La fase ricognitiva con l’individuazione della metodologia più adeguata per la definizione della nuova perimetrazione interna degli ambiti di competenza territoriale, in merito alla disciplina di tutela delle aree del Parco di cui all’art. 3 del Decreto Istitutivo 16 ottobre 2001, si è conclusa.

La nuova perimetrazione così definita è stata realizzata su base cartografica di massima in scala 1:50.000 e di dettaglio - ancora da produrre - in scala 1:10.000, in coerenza con l’attuale cartografia di riferimento della R.A.S. C.T.R.N.

La nuova perimetrazione su base cartografica di massima in scala 1:50.000 è stata consegnata nel maggio 2011, all’Assessorato agli Enti Locali, col quale è stato stipulato un protocollo d’intesa, finalizzato alla collaborazione per tali incombenti.

Nell’ambito di un processo di condivisione delle problematiche di salvaguardia, tutela e pianificazione degli interventi, si è optato per una suddivisione del territorio del Parco in cinque ambiti relativamente ai quali dovrebbero essere applicate specifiche norme per procedure autorizzative che variano sulla base delle specificità degli stessi.

L’effetto principale sarà quello di svincolare le aree e le attività non direttamente interagenti con le testimonianze storiche e culturali dell’attività mineraria dal parere dell’Ente Parco, ovvero lasciando ai Comuni interessati la gestione urbanistica delle stesse. Deve essere inoltre ricordato che l’Ente Parco ha più volte cercato di coinvolgere gli 81 comuni di appartenenza nel processo riorganizzativo delle aree di sua pertinenza. La prima nota  risale, infatti, al del 16 aprile 2009, n. prot. 1049; altra è stata inviata in data 22 giugno 2009. Purtroppo soltanto una decina degli 81 comuni del Parco ha dato riscontro.

 Successivamente, nel dicembre 2010, il Piano Territoriale del Parco è stato presentato a tutti i sindaci del Sulcis e dell’Iglesiente .Della nuova perimetrazione del Consorzio del Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna, la regione Sardegna ha tenuto conto nella stesura del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) nel giugno 2011.

E’ uno degli obiettivi dell’esercizio in corso riprendere in mano la pratica e avviare e possibilmente concludere l’iter per la formalizzazione della nuova zonizzazione; a tal fine sono stati ripresi i contatti con l’Università di Cagliari per la stesura del Regolamento del Parco e contestualmente si sta procedendo a verificare, tenuto conto della procedura sino ad oggi svolta, gli eventuali ulteriori incombenti necessari per l’approvazione.

   
Dalla data della istituzione, si può dire con grande sintesi,  l’attività dell’Ente si è incentrata  essenzialmente sulla organizzazione degli uffici, sui rapporti internazionali, sulla promozione del territorio e sulla realizzazione di alcuni interventi in sinergia con gli enti consorziati. Pur svolgendo una notevole mole di attività, l’incidenza sul territorio è stata limitata in quanto l’indisponibilità di una struttura a tempo indeterminato e la progressiva riduzione della stessa, hanno ridimensionato le aspirazioni operative dell’Ente e rimesso in discussione l’organizzazione degli uffici, rispetto a quella originaria. Inoltre i tempi lunghi necessari per assegnare una dotazione organica hanno evidenziato la necessità di raccordare l’attività dell’Ente con quella degli altri  presenti nel territorio e in particolare con quelli consorziati.
In questa prospettiva, da circa due anni, l’indirizzo politico e l’operatività del Consorzio è stata finalizzata a:

a) rivedere lo stereotipo di organizzazione che vedeva tutte le funzioni accentrate nell’Ente, a favore di una struttura flessibile che utilizzando le prerogative del Consorzio, si avvalga del supporto dei consorziati e dove l’ufficio consortile assume funzione di sintesi e raccordo;

b) sollecitare gli Enti territoriali a fornire indicazioni propositive  per la valorizzazione e tutela di peculiarità locali, che il Consorzio del Parco  dovrà tradurre in azioni di sintesi finalizzate a creare sistema, evitando  polverizzazione e repliche di interventi; 

c) dare maggiore omogeneità alla azione dell’Ente, mettendo al servizio del territorio della Sardegna le specifiche competenze che derivano dal fatto di essere un parco geominerario per la tutela e valorizzazione del patrimonio geologico, storico, architettonico e ambientale.  

Si tratta di azioni che  devono essere necessariamente svolte, con continuità e sostegno dei consorziati,, per consentire al Consorzio del Parco di svolgere quel ruolo attivo di sviluppo economico sul territorio che gli viene sempre attribuito.
L’esigenza deriva anche dalla conclusione, in data 23.10.2013, dell’iter amministrativo iniziato con una deliberazione della Giunta regionale della Sardegna, assunta in data 31.10.2012, che ha visto l’Ente  concludere con la Regione Sardegna un accordo di programma quadro che prevede la collaborazione nella pianificazione e programmazione degli interventi da realizzare per l’avvio del Parco Geominerario, che la regione eseguirà sino al 31.12.2016; si tratta di interventi in corso e che godono di copertura finanziaria per 28 milioni di euro/anno. 

La collaborazione prevede inoltre l’individuazione e la redazione di ulteriori progetti da proporre a finanziamento all’Unione europea. E’ evidente che si tratta di un primo passo verso il riconoscimento di quel ruolo attribuito al Consorzio del Parco nel decreto istitutivo e nell’accordo del 2001 tra Stato Regione, che sino ad oggi non hanno avuto una concreta attuazione.

L’azione operativa, demandata al centro di responsabilità (direttore generale), sarà indirizzata ai seguenti obiettivi: 
Fase 1) Il Consorzio del Parco dovrà coinvolgere gli enti  consorziati, stimolare la loro partecipazione, recepire  le esigenze specifiche, verificare la congruità delle stesse con la mission del Parco, assegnare una priorità di realizzazione o richiesta di finanziamento con riferimento alla programmazione triennale propria e con quella predisposta dalla Regione; redigere col supporto dei consorziati un’idea progetto; proporre questa idea progetto in sede di Gruppo misto di coordinamento degli interventi, previsto nell’accordo quadro in argomento;

Fase 2) Il Gruppo di coordinamento approva o non approva la proposta redatta dal Parco; se la proposta viene approvata si passa alla fase successiva;
Fase 3) La fase successiva si può articolare come segue:
a) progettazione e realizzazione;

b) richiesta di finanziamento.
Fase 4) Alla fase di realizzazione segue la verifica degli interventi eseguiti che verrà svolta dal Parco.

Si tratta di una grande opportunità per l’Ente Parco e per i consorziati che non va assolutamente disattesa.


Per rendere operativa e concreta questa opportunità l’impegno che l’Ente e gli 11 collaboratori stanno dando, se adesso nella fase preliminare è stata notevole e va ben oltre la normalità della prestazione lavorativa, nel proseguo sarà assolutamente inadeguata, in considerazione anche della circostanza che la dotazione organica di partenza potrà essere di solo 8 unità. Si ritiene  pertanto fondamentale dal punto di vista dell’indirizzo politico e operativo, per quanto di competenza dei rispettivi titolari, svolgere le seguenti azioni:

1) Riconsiderare nelle opportune sedi la pianta organica prevista dal D.P.C.M. del 23.01.2013; 

2) ripristinare le figure dei responsabili di area previsti nel decreto istitutivo ( art. 10) e  nello statuto (artt. 2, comma 3 e 23 comma 2), non con funzioni statiche di presidio statico sul territorio, ma strettamente collegate agli interventi da programmare e realizzare;
3) l’istituzione nel bilancio di previsione di specifici capitoli di spesa per il reclutamento di ulteriori figure professionali da destinare ai progetti specifici;

4) l’individuazione da parte dei soggetti consorziati di referenti che si interfaccino con gli uffici del Consorzio del Parco per la  programmazione degli interventi da eseguire o da proporre a finanziamento, anche mediante accorpamento di quelli omogenei;

5) chiedere dei supporti tecnici ed amministrativi, anche tramite convenzioni, agli Enti Consorziati.

Per ogni singolo  punto occorre svolgere inoltre alcune considerazioni.

Relativamente al punto 1) concernente la pianta organica determinata dal DPCM del 23.01.2013, si dovranno sensibilizzare gli organi politici affinché si proceda alla modifica di quanto in questo previsto; inoltre, anche sulla base di quanto emerso a margine della conferenza di servizio decisoria del 4.03.2014, si dovranno attivare gli opportuni tavoli con i Ministeri interessati, affinché nella determinazione del personale si tenga conto della qualificazione dell’Ente, quale assimilato a quelli di cui alla legge 9 maggio 1989, n. 168 (Enti di ricerca).

Relativamente al punto 2) l’avviso dell’Ente è che si tratti di figure, analogamente a quella del direttore, fuori dalla dotazione organica dell’Ente e pertanto rientri nell’autonomia dell’Ente provvedere alla loro reintroduzione; tale problematica è stata già proposta al Ministero Vigilante.
Relativamente al punto 3), l’Ente provvederà nel bilancio di previsione per l’esercizio in corso, come già precedentemente indicato all’ istituzione di nuovi capitoli, propedeutici al reclutamento dei collaboratori mediante:

a ) somministrazione lavoro;

b) contratti a tempo determinato;

c) contratti di ricerca.

6. Proseguo attività Ente nelle more dell’arruolamento del personale a tempo indeterminato.

Le procedure di assunzione dei dipendenti a tempo indeterminato non si sono potute ancora svolgere per ragioni non imputabili al Consorzio. Attualmente l’Ente opera con lavoratori con contratto interinale somministrati da Agenzia con scadenza contrattuale il prossimo 30 aprile.

Le problematiche che tale situazione  pone, non sono di poco conto e affrontarle mediante la mera applicazione della disciplina generale non le risolve ed anzi pone in discussione la stessa funzionalità dell’Ente.

Inoltre, il recente intervento del legislatore in materia di Pubblico Impiego e in particolare con le previsioni a favore del personale precario nella P.A., pongono la necessità di approfondimenti di natura legale che non può essere svolta dalla struttura dell’Ente in quanto i soggetti che dovrebbero gestire le problematiche sarebbero interessati a soluzioni forse prive della necessaria obiettività; il direttore, unico dipendente diretto è impegnato nei numerosi incombenti derivanti dal proprio incarico. L’Ente ha cercato di gestire tempestivamente la situazione attraverso l’istituzione  di  un albo degli avvocati del Consorzio con delibera n. 57 del 27.09.2013, e successivamente provvedendo ad affidare l’ incarico professionale all’unico legale di specifica competenza presente nel predetto albo. L’incarico professionale non ha però ancora avuto il parere positivo preventivo della Corte dei Conti. 

L’Ente si mantiene dell’avviso che il problema in argomento debba essere trattato anche con l’ausilio di supporti esterni. Tale posizione è stata ribadita con la nota del 27.02.2014 prot. n. 0000530 in esito alla quale la Corte ha comunicato che il provvedimento è deferito alla Sezione Centrale di Controllo. Poiché non si conoscono i tempi necessari alla Corte dei Conti, si procederà alla predisposizione degli atti necessari all’assunzione del personale a tempo indeterminato, nei limiti e con i tempi delle risorse disponibili, anche in considerazione degli innumerevoli impegni che si debbono mandare avanti. Tali atti verranno sottoposti al Ministero vigilante o ad altra struttura pubblica competente e in esito all’approvazione, si darà corso agli ulteriori atti.

In attesa di procedere all’assunzione del personale a tempo indeterminato, l’attività dell’Ente sarà garantita da personale somministrato da agenzia interinale nella misura e per il tempo strettamente necessario a svolgere l’attività istituzionale e portare a compimento gli impegni assunti.

7. Conclusioni.


Si evidenzia che l’organizzazione sopra illustrata che si intende mettere in campo potrà essere resa operativa progressivamente e con aggiustamenti in corso d’opera.

Mettersi al servizio e finalizzare la propria azione a creare collaborazione e sinergie  tra i diversi enti territoriali è la scommessa che il Parco vuole giocare sino in fondo e può vincere; sono di conforto i risultati sino ad oggi raggiunti, che si possono rilevare dagli atti e che rappresentano una parte della più ampia ambizione messa a punto da tempo e che ora ha l’opportunità di essere migliorata ed ampliata.


Il riferimento è alla collaborazione ad ampio raggio con i Gruppi di Azione Locale (G.A.L.) con i quali sono stati sottoscritti due accordi di programma nel corso degli anni precedenti che hanno determinato l’assegnazione da parte del G.A.L. Linas e del G.A.L. Sulcis  di contributi per complessivi € 418.000, per i quali è previsto un cofinanziamento; tali contributi sono finalizzati alla realizzazione di centri di informazione turistica, informazione sui prodotti locali, itinerari; sono in corso di espletamento le procedure per l’affidamento della realizzazione degli interventi.


La collaborazione con l’I.G.E.A. società in house della Regione Sardegna, proprietaria della maggior parte delle strutture minerarie e con la quale vige un accordo specifico per la tutela di alcune strutture ex minerarie, è  temporaneamente sospesa in quanto la società è stata trasformata in Agenzia regionale e non sono ancora chiari compiti e competenze; non appena possibile verranno ripresi i contatti, che avranno ad oggetto anche col concorso dei Comuni del territorio di riferimento, la gestione di alcune importanti strutture turistiche.


La collaborazione con le associazioni, rappresenta un’altra delle sfide che l’Ente si è proposto di migliorare ed incentivare anche a fini operativi; infatti si tratta di quel genere di rapporti per i quali non è possibile predeterminare regole e metodi efficaci di azione in quanto solo dei risultati positivi sanciscono la bontà del metodo adottato.


Questa collaborazione è in corso da tempo e vede l’Ente impegnato con diverse associazioni (n.8), alle quali partecipa con apporti finanziari e nella funzione di indirizzo politico e gestionale, esprimendo dei consiglieri di amministrazione; essa inoltre avrà una importante occasione di messa a punto nel progetto sottoscritto da 16 Comuni e proposto dalle associazioni del territorio, che svolgeranno una parte attiva, “Il cammino di Santa Barbara”, al quale aderisce anche il Consorzio del Parco; questo progetto  rappresenta il cuore del sistema dei sentieri (circa 290 Km) che verrà realizzato nel Sulcis-Iglesiente-Guspinese al quale il Parco ha creduto sin dall’inizio, che necessita di ulteriori itinerari di supporto e che al momento gode di alcuni finanziamenti e riconoscimenti che fanno ben auspicare un concreto avvio in tempi brevi.

E’ con questa visione che  con i finanziamenti provenienti dal G.A.L. SULCIS, dalla collaborazione col Comune di Pula nell’ambito del Progetto Internazionale “Rotta dei Fenici”, dall’accordo di programma con la Regione aut. della Sardegna, verranno realizzati altri itinerari che permetteranno il collegamento tra il mare (Pula) e il Sulcis-Iglesiente (Villamassargia-Narcao) e poi a seguire, il cammino  Santa Barbara.  Le potenzialità del bacino di Pula, con le sue 350.000 presenze anno, sono certamente importanti per un’offerta alternativa come quella che il Parco può offrire con tangibili risultati economici per il territorio. Un aspetto molto importante di questo intervento che va ben oltre la realizzazione di opera infrastrutturale è l’azione di coordinamento svolta dal Consorzio del Parco che coinvolgendo il Comune di Pula, l’Ente Foreste, i Comuni di Villaperuccio, Villamassargia, il Comune di Narcao, la Regione Autonoma della Sardegna porterà a realizzare  4 interventi contigui, con quattro linee diverse di finanziamento. Si tratta di una verifica positiva  di quel lavoro di squadra che si vorrebbe replicare in tutto il territorio del Parco. 

Il Consorzio del Parco ha data immediata adesione alla proposta dell’A.U.S.I. (Consorzio per la promozione delle Attività Universitarie del Sulcis-Iglesiente) di cofinanziare l’istituzione di un master universitario di 2° livello per la formazione di operatori turistici, specializzate per il Parco Geominerario, dove l’apporto dell’Ente sarà non solo finanziario, ma anche di supporto scientifico. 

7. Gli obiettivi e i programmi per l’esercizio 2014 assegnati. Sintesi.
Nell’esercizio 2014, prendendo a riferimento la tutela dei valori di cui all’art. 4 dello Statuto, si proseguirà nella strada tracciata nell’esercizio precedente, implementando le acquisizioni per il riconoscimento di ruolo nella gestione del territorio di competenza e se utile e necessario interloquendo con gli attori di quello adiacente, al fine di realizzare progetti e attività condivisi. 
Per dare esecuzione a quanto esposto al punto precedente, il Bilancio è stato suddiviso in Unità Previsionali di Base (U.P.B.) che sono state riferite all’unico Centro di Responsabilità di 1° livello, corrispondente al Direttore in quanto costituenti “insieme organico di risorse affidate alla gestione di un unico centro di responsabilità”.
Il Centro di Responsabilità di 1° livello, nel rispetto degli indirizzi decisionali, indicati nei paragrafi precedenti, dovrà sviluppare azioni che promuovano l’unitarietà del territorio del Parco. Per rendere concreto tale obiettivo in un’area vasta come quella di competenza del Parco, l’azione dell’organo di gestione dovrà tenere conto e inserirsi o raccordarsi con la programmazione degli altri Enti territoriali o comunque portatori di interesse.

Particolare cura verrà dedicata alla pianificazione normativa ed esecutiva di reti infrastrutturate di sentieri e percorsi, naturalistici e storico culturali, nell’ambito delle aree ex-minerarie con corridoi di collegamento ai bacini di utenza. Si tratta di un programma che in considerazione dell’impegno finanziario e del fatto che in tale ambito sono stati svolti diversi interventi da parte di altri soggetti, il Consorzio del Parco finalizzerà al coordinamento e alla pianificazione generale; verrà realizzato per fasi e stralci, in un arco temporale che allo stato si indica in cinque anni. L’azione del Consorzio si rivolgerà a creare le opportune sinergie con gli altri attori aventi titolo o interesse, e/o impegnati in tale settore quali: Enti territoriali, comunità locali e loro aggregazioni ecc. 
Altro settore di particolare attenzione, sarà quello della tutela dell’ambiente, con azioni e progetti finalizzati alla catalogazione dei beni di rilevanza ambientale, alla  promozione e al rispetto, mediante azioni formative e di educazione ambientale, rivolta in particolare ai giovani; la promozione di uno sviluppo sostenibile attraverso progetti che verranno individuati sulla base delle linee di finanziamento che si renderanno disponibili. In considerazione del fatto che trattasi di un impegno che ha ragione di essere nello stesso atto fondativo del Consorzio, il tempo di realizzazione indicato è di cinque anni, con la consapevolezza che proseguirà anche oltre tale termine.
La promozione del territorio verrà effettuata con i canali usuali mediante attività svolta in proprio o mediante sostegno a iniziative svolte da altri soggetti, mediante contribuzione economica e/o supporto progettuale. 
In considerazione del taglio delle risorse effettuato dal Ministero, per dare esecuzione agli innumerevoli impegni statutari, la Direzione dell’Ente dovrà destinare parte delle professionalità a disposizione e di quelle che eventualmente riterrà opportuno acquisire, sulla base delle disponibilità previste in bilancio, al reperimento di ulteriori risorse, mediante la redazione di progetti da proporre a finanziamento o mediante la  partecipazione a bandi di gara, anche con accordi di collaborazione con altri enti pubblici e/o privati.
L’organizzazione amministrativa dell’Ente ha sofferto e continua a soffrire della situazione di precarietà e ridotta disponibilità di risorse umane sopra delineata, per cui occorre svolgere delle azioni finalizzate, per quanto possibile, ad un miglioramento. In considerazione del fatto che la rimozione della precarietà e la ridotta disponibilità delle risorse umane sono fuori dalla sfera di controllo dell’organo di gestione, particolare cura dovrà essere dedicata ad attivare quelle procedure messe a disposizione dalla moderna tecnologia, per quanto praticabili e laddove si possa procedere con le limitate risorse per la formazione del personale.
Per quanto non riportato nella presente relazione si rimanda ai singoli capitoli di spesa del bilancio di previsione.

8. Le difficoltà gestionali attese nella realizzazione dei programmi e degli obiettivi.

Gli interventi del legislatore per il contenimento della spesa pubblica e i ritardi nell’avvio operativo della dotazione organica, mettono in seria difficoltà l’operatività dell’Ente, anche in considerazione del fatto che per alcuni capitoli si devono prendere a riferimento le spese sostenute negli esercizi passati, quando l’Ente, ha svolto attività molto ridotta e quindi ha sostenuto dei costi molto contenuti.

L’attività svolta nell’esercizio 2013, come illustrato in precedenza, ha posto le basi per una concreta ed incisiva attività dell’Ente che, come esposto nel bilancio di previsione, determineranno anche nuove entrate;  le disposizioni anzidette di contenimento della spesa pubblica, se non verrà consentito all’Ente di andare in deroga, in quanto trattasi di un Ente in fase di avvio, determineranno delle situazioni di ostacolo allo svolgimento del ruolo istituzionale e all’esecuzione delle obbligazioni assunte, impedendo inoltre qualsiasi azione di sviluppo delle attività.


Si segnala in particolare che a norma dell’ art. 5 c. 2 del D.L. n. 95/2012, a decorrere dall’anno 2014 non possono essere effettuate  spese per manutenzione ed esercizio autovetture, superiori al 50% della spesa sostenuta per il 2011; la conseguenza dell’applicazione di tale norma sarà che le previsioni di bilancio per l’esercizio 2014, di poco superiori a €. 1.130,00. Oltre a non poter sviluppare e realizzare nuovi progetti viene messa in serio pericolo lo svolgimento dell’istruttoria, laddove questa debba essere supportata da sopralluoghi o accessi o missioni fuori sede, per il rilascio del parere preventivo di cui all’art. 17 del decreto del 16 ottobre 2001 e dell’art. 28 dello statuto, previsto per gli interventi edificatori; l’esecuzione di dette attività verrebbe nel concreto affidata alla disponibilità del personale somministrato, all’utilizzo per ragioni di servizio, delle proprie autovetture, a fronte del riconoscimento di un rimborso che non copre neanche il consumo del carburante, oppure con spostamenti svolti con mezzi pubblici, il più delle volte impossibili e comunque estremamente onerosi per il tempo occorrente e per le altre indennità, non soggette ai limiti normativi, che il personale andrebbe a maturare. 

Altra posta del bilancio che mette in seria crisi una corretta gestione dell’Ente, sono le limitate risorse disponibili per la manutenzione della sede.


Come noto gli uffici dell’Ente sono ospitati in un vecchio edificio ex direzione mineraria, ceduta in comodato dal Comune di Iglesias, con oneri a carico dell’Ente in merito agli interventi da effettuare per l’utilizzo. Detti interventi sono stati eseguiti negli anni solo in parte e in misura inadeguata, per cui lo stabile ora si trova in una situazione di precarietà per quel che concerne le condizioni di decoro, necessita di importanti interventi al tetto, ai cornicioni e non risulta a norma con le disposizioni di igiene e sicurezza negli ambienti lavoro. L’Ente ha cercato di risolvere il problema chiedendo al Comune di Iglesias la messa a disposizione di un altro immobile, dove trasferire la sede; il 09.05.2013 è stata siglata una convenzione con l’ Ausi (Ente che attualmente dispone dell’immobile per conto del Comune di Iglesias) per la gestione del primo piano del palazzo Bellavista (Monteponi), dove sono stati fatti alcuni interventi di adattamento nel limite delle risorse disponibili; contestualmente sono state previste nel bilancio di esercizio, mediante l’utilizzo degli avanzi di amministrazione, quelle ulteriori occorrenti per dare una sede adeguata al Consorzio. In esito all’approvazione del bilancio sarà discussa col Comune di Iglesias la convenzione per la cessione in uso per un congruo numeri di anni.
9. Previsioni qualitative e Quantitative.

Nel proseguo del presente documento, sono riportate le previsioni quali-quantitative dei programmi assegnati, nonché gli indicatori individuati per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa, anche al fine di una valutazione più economica della spesa.


Per quanto superfluo, è da evidenziare l’aleatorietà e contingenza di tali indicazioni, in quanto le problematiche evidenziate incidono in maniera importante nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e pertanto di esse si dovrà tenere conto nella valutazione dei risultati.


Poiché unico centro di responsabilità è quello di 1° livello, corrispondente al Direttore Generale,  questo  nel rispetto degli indirizzi decisionali dovrà sviluppare azioni finalizzate allo sviluppo concreto delle acquisizioni già effettuate,  con i seguenti obiettivi che dovranno poi essere descritti e rappresentati nel documento Piano delle Performance:

a) recupero, valorizzazione e conservazione del patrimonio storico, culturale e paesaggistico, promozione del territorio di competenza del Consorzio, secondo quanto previsto dai piani di spesa e progetti specifici deliberati dall’organo di vertice, redatti dalla struttura del Parco o affidati a professionisti esterni con le modalità di cui al D.lgs. 163/2006 o redatti con la collaborazione di altre p.a., nei limiti delle risorse finanziarie previste in bilancio o quelle ulteriori eventualmente acquisite;
b) In considerazione del taglio alle risorse effettuate dal Ministero, al fine di incrementare  l’azione dell’Ente e dare esecuzione ai propri impegni statutari, il Direttore dovrà destinare parte delle professionalità a disposizione, utilizzando se necessario anche delle risorse esterne, così come previsto dall’art. 21 c. 3, al reperimento di ulteriori risorse, mediante la partecipazione ai bandi di gara, anche in collaborazione con altri enti pubblici e con apertura alla partnership privata;
c) Promuovere l’attività del Consorzio nel territorio, rapportandosi con enti pubblici, scuole e associazioni, con azioni finalizzate alla divulgazione e al riconoscimento del ruolo del Parco, stabilendo rapporti di collaborazione pere dare esecuzione alla mission del Parco in maniera sinergica e coordinata;
d) Compatibilmente alle risorse disponibili, aumentare l’efficienza dell’azione amministrativa con la messa a regime e l’utilizzo dei mezzi offerti dalla moderna tecnologia;
e) Incrementare e migliorare i contatti e la collaborazione con i soggetti consorziati o quelli con mission analoga al fine di creare rete e sistema nelle iniziative ed interventi programmati o da realizzare.
10. Economicità di gestione e controllo dei costi

Il controllo consiste nella relazione e nella valutazione sistematica dei costi sostenuti dall’Ente nelle sue articolazioni, secondo i principi della Contabilità Finanziaria ed Economica, allo scopo di determinare la competenza, la responsabilità e la destinazione.

La valutazione si esprime in termini di “scostamenti in + (più) o in – (meno) rispetto a quelli previsti. In pratica si basa “sull’analisi comparativa” dei Bilanci di Previsione e dei Consuntivi dell’anno di riferimento, in particolare sull’andamento di “grandezze finanziarie” quali: Residui Passivi, Residui Attivi, Avanzo di Amministrazione e fondo Cassa, e di grandezze “economico-patrimoniali”, quali: Avanzo economico/Patrimonio Netto, Margine Operativo Lordo, Risultato Operativo.

11. Efficacia gestionale


La verifica dell’efficacia gestionale viene valutata in rapporto al grado di raggiungimento degli obiettivi previsti negli atti di programmazione.
La valutazione si esprime in termini percentuali, da 0 a 100.

12. Efficienza gestionale

Consiste nell’analisi dei costi rilevati, finalizzata alla valutazione del grado di convenienza e di economicità dei sistemi gestionali dei servizi. L’efficienza gestionale, pertanto viene valutata raffrontando i costi sostenuti ai risultati conseguiti, tenendo conto anche di eventuali ulteriori entrate o servizi di supporto, messi a disposizione di terzi o soggetti consorziati.
La valutazione può essere espressa in termini di giudizio come: “scarso, sufficiente, buono, ottimo.

Iglesias, 15.04. 2014









Il Commissario Straordinario










      (Prof. Gian Luigi Pillola)
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